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I complementari

La mobilitazione di guerra ha concentrato, ed è giusto, la curiosità e l'interesse
della popolazione sui nostri magnifici reggimenti e sulle brillanti truppe speciali,

che meritano senza dubbio la più calda simpatia, ma ha lasciato in una immeritata

penombra un'altra milizia meno conosciuta, meno appariscente, meno
notata, perché spoglia di ogni esteriorità attraente, e che pure compie giornalmente

i sacrifici che le sono chiesti e rende silenziosamente dei servizi utili per la

nostra difesa.
Alludiamo alla legione, sempre più folta, dei complementari che danno la loro
attività nei servizi più diversi e più delicati e che integrano indispensabilmente
l'attività delle truppe combattenti.

Già i criteri con i quali i corpi complementari sono formati conferiscono loro
una particolare fisionomia ed una simpatica impronta: accanto agli uomini
dichiarati inabili al servizio attivo, da un controllo severissimo e sovente a seguito
di malattie contratte in servizio, i corpi complementari comprendono i giovanissimi,

che non hanno ancora raggiunta l'età per essere reclutati, ed i volontari di
qualunque età che spontaneamente mettono al servizio della Patria, nell'ora del

pericolo, la loro intelligenza, le loro competenze, e, nel caso dei complementari
armati, anche la loro vita.
Nei complementari vengono incorporati tutti quelli, e sarebbero legioni quando
la patria fosse gravemente minacciata, che pur non essendo in condizioni di
perfetta efficienza fisica, intendono contribuire volontariamente e secondo le loro
forze alla difesa del paese.
La nobiltà della disciplina volontariamente accettata e del sacrificio liberamente
consentito per una causa altissima dà a questi complementari una tranquilla
fierezza, un consapevole entusiasmo che si manifestano nella saldezza della loro
coscienza militare.

I compiti dei complementari sono diversissimi e a volte molto delicati: vanno
dai servizi della difesa antiaerea a quelli dei minatori, dai servizi intellettuali a

quelli delle guide alpine, dalle staffette motociclistiche agli esperti chimici, a tutti
i compiti insomma che richiedono speciali capacità e che sono indispensabili

per l'efficienza difensiva del paese.
Ma i complementari hanno un'altra importantissima funzione: essi costituiscono

la grande riserva destinata a colmare, in caso di guerra, i vuoti delle truppe
combattenti.
Sotto questo aspetto meritano di essere particolarmente segnalati i complementari

delle compagnie armate, che sono già attualmente in servizio, e che dopo un
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breve ed essenziale addestramento, passano ad alleggerire il compito delle truppe

regolari, assumendone le consegne.
In queste compagnie di complementari armati si trovano uomini di tutte le classi
sociali, dall'operaio, al professionista, all'artista, e uomini di tutte le età:
giovanissimi, che appena si affacciano alla vita, ed anziani plasmati dalle più diverse
esperienze, che arrivano da ogni parte del mondo, dopo di averne battute talvolta

le vie più audaci o più dolorose: un solo desiderio li ha sospinti, quello di
essere utili, anche nei posti più ingrati, e tutti sono pronti a fondere ricordi,
nostalgie, speranze, personalità, nella stessa volontà di servire.
Quando qualche imbecille (ne sopravvivono anche in tempo di guerra) nei primi
giorni della mobilitazione rideva vedendo passare questi militi improvvisati, che

recavano ancora nei loro abiti la vestigia della recentissima vita civile, perché
era impossibile di poter provvedere in pochi giorni, e nel traffico febbrile di una
mobilitazione generale, all'equipaggiamento perfetto ed immediato, non solo
dell'esercito regolare, ma anche di queste legioni che sembravano scaturite come

per incanto dalla terra, non si rendeva certamente conto dell'ardore, della
devozione, della potenza morale di questi soldati dell'ultima ora, dalle apparenze

ancora un po' goffe, ma che erano pronti a combattere, anche in abito civile
ed in qualunque posto, purché si desse loro un fucile e la possibilità di offrire la
loro vita per la difesa comune.
Bisogna aver visti questi complementari nei primi tempi, mal riparati dai loro
abiti, spesso sdruciti, fare il loro servizio, sotto le intemperie, nelle notti gelide e

nei posti più impervi, con una fermezza imperturbabile, con una comprensione
perfetta delle difficoltà dell'organizzazione e delle sue inevitabili lacune iniziali,
per conoscere l'altissimo spirito militare e patriottico che li anima: dalle schiere
di soldati come questi sortono, nelle guerre, gli eroi.
«Pistoleros» li hanno denominati perché il loro abbigliamento non era strettamente

regolamentare e rivelava i ripieghi dell'improvvisazione, perché i brevi
corsi di istruzione non li avevano ancora perfettamente sagomati alla disciplina
esteriore, perché l'originalità del loro reclutamento e la colorita diversità della
composizione delle compagnie richiamava vagamente, e non senza un certo
sapore romantico, i corpi franchi e le bande volontarie che hanno scritte pagine di
gloria in tutte le guerre.
Ma l'arguzia bonaria del fante ha certo inteso di esprimere con questa denominazione

esotica anche il contegno profondamente marziale, il carattere deciso di
questi uomini e l'inflessibile energia che mettono nel quotidiano compimento
del dovere.
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Complementari armati: non li troverete mai nelle parate e non li vedrete passeggiare

in uniformi attillate per le vie cittadine: ma li troverete sempre dove si

lavora, dove si serve soffrendo e, se sarà necessario, dove si muore.
Se incontrerete un soldato, dalla faccia fresca d'adolescente o dal viso segnato
implacabilmente dagli anni, infagottato in un vecchio cappotto azzurro, con la
fascia rosso-crociata al braccio, guardatelo con rispetto, con amore: è un
complementare delle compagnie armate; è un soldato modesto e bravo.
Salutatelo o, almeno, fategli dono di un franco sorriso.

a. a.
(da «Rivista Militare Ticinese», no. 4-6, dicembre 1939)
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